
Revisore Unico 

UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA VALSESIA 

 

PARERE SULLA MODIFICA SOTTOSEZIONE 3.3 DEL PIAO – PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI 

PERSONALE 2026-2028 

L’Organo di Revisione – ricevuta la sottosezione 3.3 al PIAO (Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2026-

2028) unitamente alla delibera della Giunta comunale, avente ad oggetto: “ADOZIONE DEL PIANO INTEGRATO 

DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE ART. 6 D.L. N. 80/2021 – 2026-2028”; 

VISTI  

- l’articolo 19, comma 8, della Legge n. 448/2001, che prevede. “A decorrere dall'anno 2002 gli organi di 

revisione contabile degli enti locali di cui all'articolo 2 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, accertano che i documenti di programmazione del 

fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui 

all'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, e che eventuali deroghe a tale 

principio siano analiticamente motivate.“ 

 - la legge n. 90/2014, che esplicita il principio di riduzione delle spese di personale prevedendone il 

contenimento con riferimento al Valore Medio del triennio 2011/2013;  

- il decreto in data 11 gennaio 2022 del Ministro per la Pubblica Amministrazione che, all’articolo 4, comma 

3, prevede: “A decorrere dal 1° gennaio 2022, le province e le città metropolitane che si collocano al di sotto 

del valore soglia di cui rispettivamente al comma 1 ed al comma 2, fermo restando quanto previsto dall'art. 

5, possono incrementare la spesa del personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di 

personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo 

restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa 

del personale complessiva rapportata alle entrate correnti, come definite all'art. 2, non superiore ai valori 

soglia definiti rispettivamente dal comma 1 e dal comma 2.”; 

 - il Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81 con il quale è stato adottato il Regolamento 

recante l’individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione;  

- il Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze del 30 giugno 2022, n. 132 con cui sono stati definiti i contenuti del Piano integrato di attività e 

organizzazione, e la struttura e le modalità redazionali, secondo lo schema allegato al Decreto medesimo;  

Rilevato che: 

- l’ente non ha personale in soprannumero e a tal fine non sono pervenute da parte dei responsabili di servizio 

dichiarazioni ai sensi art. 33 comma 4 del d.lgs. 165/2011 di esuberi di personale; 

- i prospetti inseriti NELLA SOTTOSEZIONE 3.3 “PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE, TABELLA 
1 — Calcolo Soglia anno 2026, dimostra che L’Unione è ente definito “virtuoso”, registrando un rapporto tra 
spesa del personale e media delle entrate correnti (pari al 12,74%) ben al di sotto della soglia del 27% 
prevista per i Comuni rientranti nella fascia A del D.M. 17 marzo 2020; 

- la tabella che dimostra il rispetto dei limiti di spesa del personale. 
 

VERIFICA CALCOLO VALORE SOGLIA     



TOTALE SPESA DI PERSONALE (A) - Ultimo rendiconto di gestione approvato ESERCIZIO 2024 752.313,53  

    

TOTALE ENTRATE CORRENTI ESERCIZIO 2024 6.268.403,09  

TOTALE ENTRATE CORENTI ESERCIZIO 2023 5.478.614,39  

TOTALE ENTRATE CORENTI ESERCIZIO 2022 6.012.186,76  

TOTALE ENTRATE COME DA RENDICONTI APPROVATI ULTIMO TRIENNIO 17.759.204,24  

MEDIA ENTRATE CORRENTI 5.919.734,75  

FCDE PREVISIONE ASSESTATA ESERCIZIO 2024 15.073,60  

MEDIA ENTRATE CORRENTI AL NETTO FCDE (B)  5.904.661,15  

    

RAPPORTO % TRA SPESA PERSONALE E MEDIA ENTRATE CORRENTI AL NETTO FCDE (C= A/B %) 
                                             

12,74  

    

INSERIMENTO DEL COMUNE NELLA FASCIA DI INSERIMENTO DEL DM - ART. 3 F 

    

VALORE SOGLIA PREVISTO DALL'ART. 4 DEL DM (D) 27,00% 

    

MASSIMA SPESA PERSONALE CONSENTITA (MEDIA ENTRATE CORRENTI AL NETTO FCDE X VALORE 
SOGLIA) (E=BXD) 1594258,51 

    

DIFFERENZA SPESA PERSONALE TEORICA CONSENTITA E SPESA PERSONALE ULTIMO RENDICONTO 
APPROVATO/ESERCIZIO X (E)  

841.944,98  

 
 

ASSEVERAZIONE DEL RISPETTO PLURIENNALE DELL’EQUILIBRIO DI BILANCIO 

- Richiamata la definizione di equilibrio di bilancio di cui al Principio generale n. 15 “Le norme di contabilità 
pubblica pongono come vincolo del bilancio di previsione l’equilibrio di bilancio. L’osservanza di tale 
principio riguarda il pareggio complessivo di competenza e di cassa attraverso una rigorosa valutazione di 
tutti i flussi di entrata e di spesa. Il rispetto del principio di pareggio finanziario invero non basta per 
soddisfare il principio generale dell’equilibrio del sistema di bilancio di ogni pubblica amministrazione. 
L’equilibrio di bilancio infatti comporta anche la corretta applicazione di tutti gli altri equilibri finanziari, 
economici e patrimoniali che sono da verificare non solo in sede di previsione, ma anche durante la gestione 
in modo concomitante con lo svolgersi delle operazioni di esercizio, e quindi nei risultati complessivi 
dell’esercizio che si riflettono nei documenti contabili di rendicontazione. Nel sistema di bilancio di 
un’amministrazione pubblica, gli equilibri stabiliti in bilancio devono essere rispettati considerando non 
solo la fase di previsione, ma anche la fase di rendicontazione come prima forma del controllo interno, 
concernente tutti i flussi finanziari generati dalla produzione, diretta o indiretta e quindi effettuata anche 
attraverso le altre forme di gestione dei servizi erogati e di altre attività svolte. Il principio dell’equilibrio di 
bilancio, quindi è più ampio del normato principio del pareggio finanziario di competenza nel bilancio di 
previsione autorizzatorio. Anche la realizzazione dell’equilibrio economico (sia nei documenti contabili di 
programmazione e previsione e quindi con riferimento al budget ed al preventivo economico sia nei 
documenti contabili di rendicontazione e quindi nel conto economico di fine esercizio) è garanzia della 
capacità di perseguire le finalità istituzionali ed innovative di un’amministrazione pubblica in un mercato 
dinamico. L’equilibrio finanziario del bilancio non comporta necessariamente una stabilità anche di 
carattere economico e patrimoniale. Il principio dell’equilibrio di bilancio, quindi deve essere inteso in una 
versione complessiva ed analitica del pareggio economico, finanziario e patrimoniale che ogni 
amministrazione pubblica pone strategicamente da dover realizzare nel suo continuo operare nella 
comunità amministrata”; 

- Richiamata altresì la sentenza n. 7/2022 dalle Sezioni Riunite della Corte dei conti in sede giurisdizionale 
“… L’atto di asseverazione è funzionale a creare affidamento circa la capacità di “equilibrio sostanziale” 



dell’Ente, in previsione dell’innesto, sul bilancio, dell’ulteriore spesa di personale a tempo indeterminato. 
L’atto di asseverazione comporta la pregiudiziale validazione della veridicità ed attendibilità dei fattori 
posti alla base del giudizio e della loro significatività e completezza ai fini del giudizio stesso. Tale verifica 
deve essere effettuata secondo il principio di prudenza, includendo, quindi, tutti i fattori perturbanti 
l’equilibrio del bilancio. L’atto di asseverazione si pone all’esito di una complessa attività di verifica che 
vede coinvolto anche l’Ente e, per esso, i soggetti all’uopo incaricati, nella “mappatura” di tutti gli 
elementi, circostanze e fattori funzionali a misurare la condizione di equilibrio sostanziale e prospettico 
dell’Ente. L’Organo di revisione dovrebbe considerare tutti i fattori perturbanti la tenuta degli equilibri di 
bilancio, e ciò in una proiezione temporale idonea a rappresentarli nella loro interezza e significatività. Ai 
fini della verifica, dovrebbero venire in rilievo - oltre agli oneri da restituzione di finanziamenti evidenziati 
dalla Sezione regionale - tutti gli ulteriori elementi reputati “utili” dall’Organo di revisione, tra cui, per 
esempio il complessivo aggregato delle passività potenziali ovvero la valutazione - in termini di grado di 
esigibilità - degli ulteriori residui attivi conservati nel bilancio. Il tutto avendo riguardo al “grado” di 
sufficiente certezza delle correlate coperture economiche anche rispetto ai profili giuridici delle 
componenti attive e passive del bilancio (esatta individuazione non solo dei flussi finanziari ma anche dei 
crediti e dei debiti coinvolti nel necessario bilanciamento economico-finanziario) (cfr., ex pluribus, Corte 
cost. n. 6 del 2017). …”;  

 

ASSEVERA  

- che il Piano triennale dei fabbisogni di personale e il relativo piano occupazionale per il periodo 2025 - 
2027, inseriti nel PIAO 2026/2028, rispettano i vincoli imposti dalla soglia di spesa per il personale 
determinata ai sensi del D.M. 17 marzo 2020; 

- che in conseguenza delle assunzioni previste nel Piano in oggetto, l’equilibrio pluriennale del bilancio è 
garantito; 

 

Si raccomanda all’ente di provvedere con la pubblicazione nel sito web del comune di Gerenzago, del Piao 

nella relativa sezione “Amministrazione trasparente” e pubblicato nel portale dedicato predisposto dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica della presidenza del consiglio dei ministri come stabilito dall ‘art. 7 de 

DM 132/022. 

Varallo,12 marzo 2026 

 

                                                                 IL REVISORE UNICO DEI CONTI 

                                                       

                                                                     

         


